
Il C.S.E. “Arcobaleno”, Centro Socio Educa�vo della Coopera�va “La Cordata”, ospi-

ta 27 uten� di età compresa tra i 23 ed i 63 anni provenien� dal territorio del Gar-

da e della Valsabbia. Mol� di essi vivono in famiglia con genitori anziani, altri con 

un solo genitore o con i propri fratelli, altri ancora vivono presso una comunità 

alloggio. Gli uten� presen� presso il servizio sono affe* da una disabilità medio-

lieve o medio-grave tale da non consen�r loro di vivere in completa autonomia 

così, ogni giorno, sperimentano momen� di vita al di fuori del contesto familiare 

grazie al supporto degli operatori che prestano servizio all’interno della stru.ura. 

Durante i momen� di condivisione con i familiari degli uten� è emerso più volte il 

bisogno di usufruire di stru.ure di sollievo in grado di ospitare il proprio congiunto 

in virtù del fa.o che, spesso, la �pologia di utenza richiede alla famiglia un notevo-

le impegno ed una costante a.enzione verso il sogge.o con disabilità. 

Da qui l’idea di dare vita ad un proge.o in grado di soddisfare in contemporanea i 

bisogni degli uten� e quelli dei loro familiari: nel primo caso offrendo ai ragazzi la 

possibilità di sperimentare momen� di vita autonoma in un luogo prote.o con la 

supervisione dell’educatore, nel secondo caso concre�zzando le richieste avanzate 

dalle famiglie.  

Il progetto e gli obiettivi 

Fasi operative e metodologia 

Il proge.o ha mosso i primi passi a livello opera�vo nel se.embre 2012, quando si 

è deciso di proporre ai ragazzi uscite sul territorio e perno.amen� presso la 

stru.ura che già li ospitava durante il giorno. Le uscite sono state programmate in 

an�cipo con cadenza mensile concentrandole esclusivamente nei fine se*mana, in 

virtù del fa.o che è proprio in quei giorni che gli uten� non frequentavano il servi-

zio. Alle famiglie è stato presentato e spiegato il proge.o e, sulla base del calenda-

rio con le uscite già programmate, sono state di volta in volta raccolte le adesioni. 

Per mo�vi organizza�vi e di miglior ges�one del tempo trascorso insieme, per ogni 

uscita effe.uata si è raccolto un numero limitato di partecipan� dando ovviamente 

la possibilità a tu* di poter aderire almeno una volta. 

Per verificare tra i familiari il grado di apprezzamento del proge.o proposto ai loro 

congiun� è stato somministrato un ques�onario composto da una decina di do-
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Risultati, valutazione e prospettive 

La ricerca ha permesso di a*vare due diverse proposte per i ragazzi del C.S.E: uscite all’esterno della stru.ura 

pensate sostanzialmente per scoprire il territorio in cui risiedono e perno.amen� all’interno del C.S.E. concepi� 

con l’obie*vo di far vivere ai ragazzi un’esperienza, per la maggior parte di essi, mai sperimentata a causa delle 

disabilità. 

Le due �pologie di servizio offerto esprimevano alla le.era il nome che si è voluto dare al proge.o stesso: 

“Fuori-dentro casa” significa infa* vivere e sperimentare momen� di condivisione sia all’interno che all’esterno 

di quella stru.ura che li accoglie quo�dianamente e che, proprio per questo, può essere da loro considerata 

una seconda casa. 

L’esperienza svolta è stata un vero successo sia per le famiglie sia sopra.u.o per i ragazzi i quali si sono sempre 

dimostra� entusias� delle a*vità loro proposte apprezzando e valorizzando ogni singolo a*mo trascorso in 

loro compagnia. 

LA CORDATA—SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

La Coopera*va “La Cordata” nasce il 13 giugno 1987 al fine di sopperire ai bisogni del territo-

rio della Valle Sabbia occupandosi principalmente dei servizi rivol* alla persona, in par*cola-

re nell’area anziani e minori. A�ualmente le aree di intervento della Coopera*va compren-

dono: 

•Area Anziani:assistenza domiciliare ed organizzazione di a�vità rivolte al tempo libero e al mantenimento 

dello stato di benessere psico – fisico, Servizio socio- assistenziale presso RSA; 

•Area Minori: Centri di aggregazione giovanili, centri ricrea*vi diurni es*vi, interven* educa*vi domiciliari, 

ges*one nidi, ges*one scuole materne; 

•Area Handicap: Assistenza domiciliare integrata, servizio diurno per la Formazione all’Autonomia “S.F.A.”, 

Centro Socio Educa*vo “C.S.E”, Servizio di Assistenza ad personam; 

Il Territorio di riferimento è la  Vallesabbia ed il Basso Garda Bresciano. 

Partner Territoriale 

mande che prevedevano di assegnare come risposta un punteggio da 1 a 5 riferendosi ad una scala di giudizio 

che andava dall’insufficiente all’o*mo. Per tutelare la privacy e sopra.u.o per far rispondere i congiun� in tota-

le libertà il ques�onario è stato presentato in forma anonima dando spazio anche ad eventuali cri�che e suggeri-

men� per un’eventuale riproposta in futuro. 

Per i ragazzi, invece, la metodologia u�lizzata volta a verificare il loro livello di apprezzamento dell’offerta propo-

sta è stata quella di far loro scrivere impressioni e pensieri al termine di ogni giornata trascorsa insieme, così da 

aiutarli ad esplicitare il loro vissuto, comunicando a.raverso le parole i propri sen�men� ed emozioni. Inoltre per 

documentare e ricordare a posteriori le giornate trascorse insieme, si è scelto di sca.are alcune foto che sono 

state unite in allegato alla ricerca. 


